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ATTI CONSILIARI                                         4                               REGIONE PIEMONTE

VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 381 DEL 29/07/2003    


(Omissis)

Esame disegno di legge n. 532: "Rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2002"
PRESIDENTE

La parola al relatore Consigliere Gallarini.

GALLARINI Pierluigi, relatore
La relazione in merito al disegno di legge n. 532: "Rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2002" non l'avevo letta, avevo letto solo l'altra.

Do lettura della relazione, il cui testo recita:

"La Commissione ha esaminato ed approvato nella seduta del 23 maggio c.a. il disegno di legge riguardante il rendiconto generale della Regione Piemonte per l’esercizio finanziario 2002, redatto ai sensi della sezione V della legge di contabilità regionale ed in attuazione del regolamento di contabilità regionale (DPGR n. 18/r del 5 dicembre 2001).

Fanno parte di tale documento contabile il conto del bilancio e il conto generale del patrimonio. 

Il conto del bilancio evidenzia il risultato finanziario alla chiusura dell’esercizio finanziario 2002, che tiene conto del risultato della gestione di competenza delle entrate (euro 10.123.591.598,95) e delle spese (euro 10.566.754.300,82) e della gestione dei residui degli anni precedenti.

Esaminando la gestione dell’esercizio finanziario 2002, il risultato finanziario (avanzo) ammonta ad euro 270.640.055,19. 

Il prospetto riconcilia con la situazione contabile generale al 31/12/2002 consuntivata con relativo conto del Tesoriere regionale evidenziante il fondo di cassa al 31/12/2001 per euro 111.992.952,11, il totale delle riscossioni del 2002 per euro 9.371.485.412,26 e il totale dei pagamenti del 2002 per euro 9.482.707.068,77. Pertanto, il fondo cassa alla chiusura dell’esercizio 2002 ammonta ad euro 771.295,60. 

Per ciò che attiene ai residui attivi del 2002, pari ad euro 3.165.599.708,00, sono rimasti da riscuotere sulle entrate della competenza propria del 2002 euro 1.598.434.952,63 e sulle entrate residue degli esercizi precedenti euro 1.576.164.755,37. 

I residui attivi, che all'inizio del 2002 ammontavano ad euro 2.498.595.825,87, sono stati riaccertati a fine 2002 in euro 2.413.493.521,31 per un minor importo di euro 85.102.304,56. 

Per quanto attiene i residui passivi del 2002, pari ad euro 2.895.730.948,41, risultano da pagarsi, sulle spese impegnate per la competenza 2002, euro 2.102.154.627,88 e da pagarsi, sui residui degli esercizi precedenti, euro 793.576.320,53. 

I residui passivi all’inizio del 2002, ammontanti ad euro 1.862.210.766,57, sono stati riaccertati al 31/12/2002 in euro 1.811.683.716,36 per un minor importo di euro 50.527.050,21.

Oltre al conto del bilancio fa parte del rendiconto generale il “conto generale del patrimonio”. Esso contiene le attività e passività finanziarie e patrimoniali (residui attivi - fondo cassa - residui passivi - debiti per mutui). La consistenza delle attività finanziarie e patrimoniali del 2002 è pari ad euro 3.759.004.962,65 a fronte della consistenza delle passività finanziarie e patrimoniali pari ad euro 3.923.345.939,90. Il conto generale del patrimonio si compone altresì degli allegati relativi al demanio, patrimonio non disponibile-beni immobili, patrimonio disponibile-beni immobili, beni mobili non disponibili.

Si rileva dal conto generale del patrimonio che i debiti, i mutui e prestiti a carico della Regione, a fine esercizio 2002, sono pari a euro 937.168.846,24 a fronte della consistenza di euro 872.358.207,58 di inizio esercizio.

Il conto generale del patrimonio evidenzia inoltre la cosiddetta perenzione amministrativa. Tale perenzione comporta l’eliminazione di tutti i residui passivi dal conto finanziario del rendiconto generale, passando in carico al conto del patrimonio come debito patrimoniale. La consistenza dei perenti all’inizio dell’esercizio finanziario 2002 era di euro 116.454.001,71. In seguito a variazioni positive e negative intervenute nei movimenti delle passività del 2002, la consistenza dei residui perenti a fine anno è pari a euro 90.446.145,25. Si registra anche nel rendiconto generale del 2002 una notevole diminuzione della consistenza dei residui perenti.

Il disegno di legge all’articolo 10 prevede altresì, in allegato, l’elenco delle società e dei consorzi a partecipazione regionale, ai sensi dell’articolo 36 del regolamento di contabilità regionale".

PRESIDENTE

Ha chiesto la parola il Consigliere Papandrea.

PAPANDREA Rocco

Intervengo per correggere il mio precedente intervento che, per una serie di ragioni, era su questo provvedimento e non su quello precedente, avevo davanti la relazione, avevo ascoltato distrattamente.

Il mio intervento è da intendersi su questo punto, tanto è vero che su quello precedente mi sono astenuto, quindi, non avevo un giudizio altrettanto negativo, in quanto l'astensione corrisponde ad un giudizio non negativo.

PRESIDENTE

La parola al Consigliere Chiezzi.

CHIEZZI Giuseppe

Signor Presidente, ho chiesto la parola dopo il suo no alla richiesta di altri interventi per dire, perlomeno, purtroppo, per l'ennesima volta, che la disattenzione del Consiglio regionale per il provvedimento del rendiconto continua ad essere elevatissima. Penso che, viceversa, il dibattito sul rendiconto rappresenti uno dei momenti più importanti nell'amministrazione della Regione Piemonte, perché il rendiconto è il documento contabile dal quale non si scappa, le cifre sono quelle, i risultati ottenuti non possono essere soggetti a diverse opzioni da quelle che sono. Invece andrebbero valutati, discussi e opportunamente criticati in vista del prossimo bilancio preventivo. Tutto questo non accade, né da parte dei Consiglieri di vecchia nomina, né da parte dei giovani ragazzi appena piovuti in Consiglio regionale, che, evidentemente, non hanno avuto, in questi due anni, alcuna curiosità su questo tema. 

Segnalo ai colleghi che quei due elementi relativi ai residui attivi e ai residui passivi che appesantivano enormemente l'attività della Regione Piemonte e sembravano sempre destinati alla crescita, quest'anno hanno registrato, entrambi, una piccola diminuzione, di 160 miliardi di vecchie lire i residui attivi, e di 100 miliardi di vecchie lire i residui passivi.

Non mi consola, perché il livello di residuo attivo è sempre di 4.500 miliardi di somme non tassate; questo dato rappresenta, quindi, una sconfitta nella battaglia per una buona gestione, così pure dei residui passivi, che sono oltre 3.600 miliardi.

Le cose, quindi, non vanno bene. Se non erro, anche una società di analisi sull'attendibilità e sicurezza di un ente colloca la Regione Piemonte non ai primi posti, ma piuttosto verso metà della scala delle Regioni d'Italia. 

Pertanto, la situazione patrimoniale e finanziaria non è neppure  giudicata tra le migliori. 

Questo è un altro punto dolente che avrebbe meritato, cominciando dalla relazione dell'Assessore e anche da una relazione del relatore un po' diversa da quella notarile appena fatta, un momento di seria discussione.

PRESIDENTE
Ha chiesto la parola la Consigliere Manica. 

MANICA Giuliana

Non ho molto da aggiungere a quanto hanno detto i colleghi sul rendiconto.

Il rendiconto generale sull'esercizio finanziario, in sostanza, deve consentire a noi e all'Aula, nell'esame dei residui attivi e passivi, di poter stabilire i livelli di valute non solo del documento contabile di efficienza ed efficacia dello stesso, ma del funzionamento complessivo  dell'Ente.

Già i colleghi precedentemente facevano rilevare - questo va riconosciuto - che  rispetto ad un'alta quota di residui attivi e passivi che abbiamo sempre visto, soprattutto nei rendiconti generali degli ultimi esercizi, quest'anno si osserva una certa diminuzione di entrambe le  voci. 

Bisogna dire, però, che non si tratta di una diminuzione così  apprezzabile da far meritare un giudizio positivo sul complesso del rendiconto e su quanto il rendiconto evidenzia rispetto alle politiche complessive dell'Ente nella visualizzazione del documento contabile.

Per questa ragione, voteremo contro il rendiconto generale per l'esercizio 2002 (disegno di legge n. 532). 

PRESIDENTE
Non essendovi altri interventi, dichiaro conclusa la discussione generale. Procediamo all'esame dell'articolato.

ARTICOLO 1

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’articolo 1, nel testo originario.

Dichiaro non valida la votazione per mancanza del numero legale.

Pertanto, ai sensi dell'art. 52, comma 4 del Regolamento del Consiglio regionale, la seduta è sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 17.25, 

riprende alle ore 18.05)

PRESIDENTE
La seduta riprende.

Procediamo alla ripetizione della votazione sull'articolo. 1.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’articolo 1 nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 2 

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’articolo 2 nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 3 

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’articolo 3 nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 4 

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’articolo 4 nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 5 

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’articolo 5 nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 6 

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’articolo 6 nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 7 

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’articolo 7 nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 8 

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’articolo 8 nel testo originario. 

Il Consiglio approva.


ARTICOLO 9 

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’articolo 9 nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 10 

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’articolo 10 nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 11 

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’articolo 11 nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'intero testo di legge. 

L'esito della votazione  è  il seguente:

presenti e votanti
40
Consiglieri 

hanno risposto Sì
30
Consiglieri

hanno risposto NO
10
Consiglieri

Il Consiglio approva.
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